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Aneddoti

Forse a scuolanoneralamateriapiùesal-
tante, eppure con la filosofia ci si può an-
che divertire. Un professore spagnolo ha
raccolto aneddoti gustosi e battute fulmi-
nanti dei massimi pensatori. Dalla morte
perEpicuro (nonvatemuta:quandoc’è lei,
non ci siamo noi) all’amore per Lucrezio
(un fastidioso ingorgo di atomi). R. CARN.

Filosofi con filosofia

Le parolacce vanno sempre più di mo-
da. Anche i politici ultimamente le usano
piùdi prima, avendo infrantoun tabù. C’è
chi rimpiange l’educazione di un tempo.
Eppure ci sono padri nobili del turpilo-
quio, tra cui nientemenocheSanFrance-
sco, Swift, Coleridge, Trotskij. R. CARN.

Turpiloquio d’autore

´Chiesa: luogo incui ilpastoreadoraDio
e ledonneadorano il pastore». È solouna
dellemaliziosedefinizionidel sulfureovo-
cabolario di Bierce. Giornalista, scrittore e
umorista,morto nel 1914 inMessico dove
sieraaggregatoalle truppediPanchoVil-
la, questa è la sua opera più celebre, alla
quale lavorò per diversi decenni. R. CARN.

Vedi alla voce Chiesa...

Che cosa si diconogliamantialculmine
del piacere? Paroline dolci e affettuose?
Nonnecessariamente.Magari frasi volga-
riedoscene.L’autorehascandagliatouna
vastamoledi testi letterari enon,per rico-
struire la variegata casistica dell’estrosità
vocale di chi si diverte a letto. R. CARN.

Divertirsi a letto

FRASE DI...

MARTIN

LUTHER

KING

vero, che il tuo uomo si farà assassi-
nare?». L’altro era rabbrividito: «Vi-
vo con questa paura, facciamo di tut-
to per proteggerlo, ma corre dapper-
tutto, è argento vivo…». Non è forse
quello che si dice oggi di Barack Oba-
ma, come ha confermato Michael
Moore in un’intervista di Lucia An-
nunziata? Adesso, lì, davanti alle on-
de dell’oceano Pacifico, Romain
Gary, chiede espressamente a Bob le
sue precauzioni contro un eventuale
attentato. «Non c’è alcun modo di
proteggere un candidato durante la
campagna elettorale. Bisogna darsi
alla folla, e da lì in poi… contare sul-
la fortuna», risponde Bob. Allo scrit-
tore francese domanda a quanti at-
tentati sia scampato de Gaulle. Cin-
que o sei. «Vede, gliel’ho detto: la for-
tuna». Pochi mesi dopo Bob non
scamperà neppure al primo.

LA STORIA

La storia «privata» del rapporto di
Gary con «cane bianco» garantisce
al libro una dimensione narrativa,
ma è per l’analisi di un periodo stori-
co dove tutto sembrava possibile,
per le continue riflessioni sulla catti-
veria e l’ipocrisia degli uomini, che
Cane bianco merita di essere letto.
C’è un episodio divertente in cui il
«gaullista» Gary, che per molti versi
simpatizza con il movimento studen-
tesco, scopre che nel ’68 chiunque
può essere giovane. Nella Parigi
«completamente sconvolta, traboc-
cante di rifiuti», ma travolta da «un
immenso slancio di sincerità», Gary
e un suo vecchio compagno di studi
si mettono a scrivere slogan sui mu-
ri, come gli studenti del Maggio. I
suoi parlano della Guerra civile di
Spagna e della lotta antifranchista,
di modo che, in quel maggio, a rue
de Sèvres, accanto a «impagliate De
Gaulle», qualcuno potè leggere:
«Franco, no pasaràn».●

Elogio del turpiloquio.
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G
uido Gozzano è un nome
che per molti rimanda a
memorie scolastiche un
po’ polverose: è il poeta di

Cocotte, della Signorina Felicita, del-
l’Amica di nonna Speranza... Eppure
la critica ha da tempo messo in luce il
suo ruolo di primo piano nella storia
della letteratura italiana del Nove-
cento: Gozzano come iniziatore del-
la poesia dell’ultimo secolo. Saranno
altri i poeti più «novecenteschi» (Un-
garetti, Montale, Saba, Quasimo-
do...), ma Gozzano, parodiando la
tradizione in maniera divertente e
scanzonata, ha fatto da apripista alle
esperienze successive. Proprio per
questo rapporto con gli autori prece-
denti, qualche critico lo ha accusato
di plagi nei confronti dei testi che ave-
va letto e che, per una sorta di memo-
ria involontaria, tornavano nei suoi
versi. Questa attitudine all’utilizzo di
materiali di varia natura viene inve-
ce definita «postmoderna» da Giu-
seppe Zaccaria nel suo bel saggio Re-
duce dall’amore e dalla morte. Un Goz-
zano alle soglie del postomderno (In-
terlinea, pp. 208, euro 20,00). L’au-
tore non vuole certo misconoscere la
storicità dell’esperienza gozzaniana,
ma sottolinea nel suo lavoro alcune
caratteristiche prettamente postmo-
derne: straniamento, intertestualità,
tecnica combinatoria, mescolanza di
«alto» e «basso». Insomma, una ten-
sione sperimentale e metaletteraria
che fa, del poeta piemontese, una fi-
gura vicina per molti aspetti alla cul-
tura contemporanea.
ROBERTOCARNERO

Gozzano
copione
postmoderno

F
«Le nostre vite cominciano
a finire il giorno in cui stiamo zitti
di fronte alle cose che contano».
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